
«Meneceo, 

mai si è troppo giovani o troppo 
vecchi per la conoscenza della felicità. A 
qualsiasi età è bello occuparsi del benes-
sere dell'animo nostro. Chi sostiene che 
non è ancora giunto il momento di dedi-
carsi alla conoscenza di essa, o che ormai 
è troppo tardi, è come se andasse dicendo 
che non è ancora il momento di essere feli-
ce, o che ormai è passata l'età. Ecco che da 
giovani come da vecchi è giusto che noi ci 
dedichiamo a conoscere la felicità. Per 
sentirci sempre giovani quando saremo 
avanti con gli anni in virtù del grato ricor-
do della felicità avuta in passato, e da gio-
vani, irrobustiti in essa, per prepararci a 
non temere l'avvenire…

… Il vero saggio, come non gli 
dispiace vivere, così non teme di non vive-
re più. La vita per lui non è un male, né è un 
male il non vivere. Ma come dei cibi sce-
glie i migliori, non la quantità, così non il 
tempo più lungo si gode, ma il più dolce…

… Ricordiamoci poi che il futu-
ro non è del tutto nostro, ma neanche del 
tutto non nostro. Solo così possiamo non 
aspettarci che assolutamente s'avveri, né 
allo stesso modo disperare del contrario. 
Così pure teniamo presente che per quanto 
riguarda i desideri, solo alcuni sono natu-
rali, altri sono inutili, e fra i naturali solo 
alcuni quelli proprio necessari, altri natu-
rali soltanto. Ma fra i necessari certi sono 
fondamentali per la felicità, altri per il 
benessere fisico, altri per la stessa vita…

… Consideriamo inoltre una 
gran cosa l'indipendenza dai bisogni non 
perché sempre ci si debba accontentare 
del poco, ma per godere anche di questo 
poco se ci capita di non avere molto, con-
vinti come siamo che l'abbondanza si gode 
con più dolcezza se meno da essa dipen-
diamo. In fondo ciò che veramente serve 
non è difficile a trovarsi, l'inutile è diffici-
le…»

A cavallo tra il IV e il III secolo a.C. così scri-
veva Epicuro al proprio figlio Meneceo 
esortandolo ad essere felice. Ma … la feli-
cità rimane ancora oggi una ricerca senza 
fine. Nessuno sa bene dove trovarla, ma 
tutti la cercano.

In molti ne parlano, ma pare che non sia 
poi così comune viverla compiutamente. 
È la parola con cui si intende lo stato 
d'animo di chi è pienamente appagato. Si 
o no? 

Intanto – anche in questo tempo assurdo - 
diciamo che non dobbiamo mai smettere 
di cercare dentro di noi le energie per 
immaginarci in un prossimo futuro spen-
sierati e allegri nel fare le cose che ci 
appassionano, assieme alle persone che 
amiamo. In una parola, non dobbiamo 
disabituarci a camminare sul nostro per-
sonale sentiero verso la felicità, che pren-
de forma ad ogni nostro passo.
Nella cultura occidentale, la felicità è un 
diritto dell'uomo, come sancisce espres-
samente la Dichiarazione d'Indipendenza 
degli Stati Uniti d'America del 1776, 
secondo cui a tutti gli uomini è riconosciu-
to il diritto “alla vita, alla libertà e al perse-
guimento della felicità”. Un principio vera-
mente rivoluzionario perché fino ad allora 
gli Stati si erano costituiti su doveri di 
obbedienza o altre imposizioni del genere 
e non certo su quel diritto alla felicità che 
ha poi modellato il celebre “spirito ameri-
cano”.
A fronte, Sant'Agostino si spinse a dire che 
“la felicità è desiderare ciò che si ha”.
Ci si può porre una domanda: la felicità è 
fatta di attimi o è possibile pensare ad una 
'esistenza felice'?
Per il poeta Trilussa, ad esempio, non 
serve poi molto per essere felici: “C'è 
un'ape che se posa su un bottone de rosa: 
lo succhia e se ne va...Tutto sommato, la 
felicità è una piccola cosa”. Mah…

Come si misura la felicità? Da tanti anni i 
ricercatori indagano il livello di benessere 
e felicità dei popoli, ad esempio attraver-
so il World Happiness Index, che cataloga 
153 Paesi sulla base della felicità percepi-
ta dai cittadini attraverso una serie di son-
daggi che raccolgono e misurano il benes-
sere e la soddisfazione soggettivi. Quali 
sono, dunque, i Paesi più felici secondo 
questa classifica?
Nel 2020 sono le nazioni del Nord-Europa 
ad occupare i primi posti, Finlandia in 
testa, seguita da Danimarca e Svizzera, 
mentre l'Italia si situa trentesima. Gli auto-
ri attribuiscono il successo scandinavo e 
svizzero alla qualità delle istituzioni e alla 
fiducia che i cittadini ripongono nello Sta-
to,  al  welfare,  al la  trasparenza e 
all'assenza di corruzione, oltre che ad una 
maggiore libertà, autonomia e fiducia 
nelle persone.
Ma non basta. Perché c'è chi è andato 
ancora oltre e ha scelto di governare 
basandosi sull'indice FIL (Felicità interna 
lorda) piuttosto che sul PIL (Prodotto 
interno lordo). È il caso del Buthan, picco-
lo e poverissimo stato asiatico che si trova 
tra India e Cina, il quale nel 2008 ha inseri-
to questo indicatore all'interno della sua 
Costituzione, in cui si afferma che lo Stato 
si adopera per promuovere quelle condi-
zioni che consentono il perseguimento 
del FIL: la tutela dell'ambiente, la qualità 
de l l ' a r ia ,  l a  sa lute  de i  c i ttad in i , 
l'istruzione, la ricchezza dei rapporti 
sociali...
Allora la felicità è una buona ecologia? 
Boh …
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24 LUNEDÌ - Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Gandini) nella cappella dell’oratorio 
a

 * 16:30 in oratorio: Catechesi  3  elementare
a

 * 16:30 in chiesa: Seconda Confessione 4  elementare
   (ricordiamo ai Genitori di preparare la lettera per lo SCRIGNO)

25 MARTEDÌ - san Dionigi 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Brambilla Maria, Maggioni Enrico e Angela)
a

 * 16:00 in chiesa: 1  media preparazione immediata e prove
a

 * 16:30 in oratorio: Catechesi  5  elementare

26 MERCOLEDÌ - san Filippo Neri
   OGGI è il termine ENTRO e NON oltre il quale è possibile 
   consegnare la PRE-iscrizione all’Oratorio Feriale
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (don Enrico Gessaghi)

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare - ULTIMO INCONTRO
 * 20:30 adolescenti, 18enni e giovani si ritrovano in oratorio, poi...
 * 20:45 dalla cappella dell’oratorio: recita del Rosario, questo appuntamento liturgico 
   sarà trasmesso in diretta streaming: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive  

27 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa in chiesa

   
apoi, per i bambini 4  elementare: preparazione immediata e prove

 * 20:30 in chiesa: CONFESSIONE per i genitori e gli adulti che desiderano 

28 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media

29 SABATO - 

 * 15:00 S. Messa e amministrazione della CRESIMA presiede monsignor Paolo Bianchi
   l’accesso alla chiesa è consentito solo alle persone autorizzate
   la Celebrazione sarà proiettata in sant’Agnese su schermi grandi
   e sarà diffusa in  sul canale diretta streaming YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

30 DOMENICA - Santissima Trinità

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa di PRIMA COMUNIONE
   l’accesso alla chiesa è riservato ai bambini, ai loro genitori e fratelli
   e ai famigliari con autorizzazione; gli altri bambini e ragazzi dell’oratorio potranno accedere dalla 
   porta automatica (via sant’Ambrogio); tutti gli altri accederanno al cortile di sant’Agnese (da via 
   sant’Ambrogio) dove sarà possibile partecipare grazie a schermi grandi.
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 20:45 dalla chiesa di san Dionigi: recita del Rosario
   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube: 
   ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE

   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
   e sostenere la preghiera per le nostre attività estive

CHE COS’È LA FELICITÀ? ... COME POSSEDERLA?

“felicità
è tenersi per mano andare lontano, la felicità
è il tuo sguardo innocente in mezzo alla gente, la felicità
è restare vicini come bambini, la felicità”

queste parole, con tutta la loro portata emotiva
sono risuonate più volte anche nei nostri ambienti 

parrocchiali: ma sono la vera risposta?

La Commissione E2021,  CCCC e la parrocchia di Cernusco 
hanno organizzato, in occasione della festa patronale 

di Cernusco del 27 giugno, 
una sottoscrizione a premi benefica a favore 

di padre Carlo Biella, missionario in Mozambico.
Sarà possibile acquistare i biglietti a 1 euro l'uno 

sul sagrato della chiesa sabato 5 e domenica 6 giugno; 
in palio tanti premi grazie agli sponsor del territorio 

che hanno sostenuto questa iniziativa solidale, 
in un periodo certamente non facile.
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giovani come da vecchi è giusto che noi ci 
dedichiamo a conoscere la felicità. Per 
sentirci sempre giovani quando saremo 
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Intanto – anche in questo tempo assurdo - 
diciamo che non dobbiamo mai smettere 
di cercare dentro di noi le energie per 
immaginarci in un prossimo futuro spen-
sierati e allegri nel fare le cose che ci 
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amiamo. In una parola, non dobbiamo 
disabituarci a camminare sul nostro per-
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l'istruzione, la ricchezza dei rapporti 
sociali...
Allora la felicità è una buona ecologia? 
Boh …

àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

24 LUNEDÌ - Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Gandini) nella cappella dell’oratorio 
a

 * 16:30 in oratorio: Catechesi  3  elementare
a

 * 16:30 in chiesa: Seconda Confessione 4  elementare
   (ricordiamo ai Genitori di preparare la lettera per lo SCRIGNO)

25 MARTEDÌ - san Dionigi 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Brambilla Maria, Maggioni Enrico e Angela)
a

 * 16:00 in chiesa: 1  media preparazione immediata e prove
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 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (don Enrico Gessaghi)
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 * 20:30 adolescenti, 18enni e giovani si ritrovano in oratorio, poi...
 * 20:45 dalla cappella dell’oratorio: recita del Rosario, questo appuntamento liturgico 
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   bambini e ragazzi con i genitori, sono invitati a seguire da casa
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   l’accesso alla chiesa è consentito solo alle persone autorizzate
   la Celebrazione sarà proiettata in sant’Agnese su schermi grandi
   e sarà diffusa in  sul canale diretta streaming YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

30 DOMENICA - Santissima Trinità

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa di PRIMA COMUNIONE
   l’accesso alla chiesa è riservato ai bambini, ai loro genitori e fratelli
   e ai famigliari con autorizzazione; gli altri bambini e ragazzi dell’oratorio potranno accedere dalla 
   porta automatica (via sant’Ambrogio); tutti gli altri accederanno al cortile di sant’Agnese (da via 
   sant’Ambrogio) dove sarà possibile partecipare grazie a schermi grandi.
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 20:45 dalla chiesa di san Dionigi: recita del Rosario
   questo appuntamento liturgico sarà trasmesso in diretta streaming sul canale YouTube: 
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è tenersi per mano andare lontano, la felicità
è il tuo sguardo innocente in mezzo alla gente, la felicità
è restare vicini come bambini, la felicità”

queste parole, con tutta la loro portata emotiva
sono risuonate più volte anche nei nostri ambienti 

parrocchiali: ma sono la vera risposta?

La Commissione E2021,  CCCC e la parrocchia di Cernusco 
hanno organizzato, in occasione della festa patronale 

di Cernusco del 27 giugno, 
una sottoscrizione a premi benefica a favore 

di padre Carlo Biella, missionario in Mozambico.
Sarà possibile acquistare i biglietti a 1 euro l'uno 

sul sagrato della chiesa sabato 5 e domenica 6 giugno; 
in palio tanti premi grazie agli sponsor del territorio 

che hanno sostenuto questa iniziativa solidale, 
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